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Torrazzo con vista 
voci dal podcast

A due settimane dall’inau-
gurazione al Museo dioce-
sano di Cremona della 

mostra fotografica Mapuche: il ri-
torno di voci antiche, in collabo-
razione con il Festival della Fo-
tografia Etica di Lodi, la nuova 
puntata di Torrazzo con vista è sta-
ta dedicata proprio al tema del-
la fotografia. 
Intervenuta durante la registra-
zione del video podcast curato 
da TeleRadio Cremona Cittanova, 
in collaborazione con l’Ufficio 
comunicazioni della Diocesi di 
Cremona, Laura Covelli, curatri-
ce del Festival, sottolinea come 
«parlare di etica nella vita di un 
reporter significa pensare a tut-
to ciò che sta oltre l’obiettivo del-
la macchina fotografica. Entrare 
in una cultura, spesso appog-

giandosi ad associazioni umani-
tarie, cogliere le storie da raccon-
tare ed entrare in relazione con 
le persone è ciò che rende unico 
il lavoro che artisti come Pablo 
Ernesto Piovano, l’autore degli 
scatti di Mapuche». 
Alle sue parole hanno fatto eco 
quelle di Walter Borghisani, cu-
ratore di mostre e fotografo. «C’è 
un sottile confine tra fotografia 
etica e semplice ritratto della 
sofferenza. Con il secondo è 
molto facile suscitare sensazio-
ni forti e, quindi, fare anche bu-
siness, ma non c’è nulla di eti-
co in tutto questo. Manca lo sta-
re, il condividere. In questo sen-
so, la tecnologia aiuta e, allo 
stesso tempo, mette in difficol-
tà: chiunque può scattare quan-
do vuole e dove vuole, renden-

do tutto immediatamente e frui-
bile con uno swipe». Se la frui-
bilità è un aspetto generalmen-
te positivo, nella prospettiva di 
Borghisani presenta anche varie 
criticità: «Si sta abbattendo la 
differenza tra fotografia e imma-
gine, ovvero tutta quella proget-
tualità che sta dietro a uno scat-
to. Questo è anche uno dei mo-
tivi per cui preferisco scattare in 
analogico: ho la possibilità di 
mettere me stesso nello scatto, 
inoltre ho modo di gustare i 
tempi che accompagnano la 
produzione di una fotografia». 
A differenza di Borghisani, il ter-
zo ospite della puntata è un fo-
tografo e grafico molto attivo 
nell’ambito digitale, sia per pas-
sione che per lavoro: Paolo Maz-
zini, di TeleRadio Cremona Citta-

nova. Con alle spalle la sua pri-
ma mostra, Tratti, ospitata dal 
Museo diocesano nell’estate 
scorsa, Mazzini si è soffermato 
sui rischi del mondo dei social. 
«Il pericolo è quello di esaltare 
la finzione, di creare identità fit-
tizie per raccontare chi non si è, 
ma si vorrebbe essere. Ci sono 
anche innumerevoli vantaggi, 
senza ombra di dubbio, ma i ri-
schi ci sono ed è innegabile. Poi, 
per lavoro, vivo quel mondo, e 
provo ad abitarlo utilizzando fo-
to che accompagnino la narra-
zione degli eventi istituzionali 
che, come ufficio comunicazio-
ni di una diocesi, ci occupiamo 
di raccontare». 
E proprio con l’idea di propor-
re un racconto adeguato ha gui-
dato Laura Covelli nella struttu-

razione della mostra al Museo 
diocesano. «In questo caso, la 
scelta degli scatti è stata pensa-
ta per focalizzarsi sugli aspetti 
più spirituali e introspettivi, che 
sono effettivamente molto rile-
vanti per la popolazione di Ma-
puche. Il discorso vale per ogni 
allestimento: la sfida è quella di 
coniugare il cuore degli scatti 
con la location che ospita la mo-
stra, proponendo però un per-
corso che abbia senso per tutti i 
visitatori». 
Le finestre che si aprono con la 
nuova puntata di Torrazzo con vi-
sta hanno dato modo agli ospi-
ti di confrontarsi e fornire spun-
ti di riflessione utili ad affronta-
re un argomento apparentemen-
te superficiale con il giusto gra-
do di profondità e serietà.

La fotografia tra arte, comunicazione e scelte etiche

Borghisani, Covelli e Mazzini

Non solo un compito: 
il Sinodo è opportunità

DI ALBERTO BIANCHI 

«Non un compito» da as-
solvere ad ogni costo per 
obbedienza, quanto 

piuttosto una occasione da «deside-
rare e assaporare» rispondendo al 
«bisogno che abbiamo di conoscer-
ci di più, di stimarci di più, di fer-
marci a godere gli uni degli altri». 
Per essere sempre più «ospitali nei 
confronti di chi è più solo e dispe-
rato e può trovare nella parrocchie, 
nei gruppi, nelle famiglie, come pu-
re nelle occasioni di festa e persino 
nelle giornate più nascoste un ri-
flesso di quel compimento che non 
dipende dai nostro sforzi, ma che 
nell’Eucaristia, nella carità e nella 
preghiera ci è sempre reso possibi-
le». Con queste parole il vescovo 
Antonio Napolioni ha aperto l’As-
semblea sinodale diocesana che 
giovedì sera ha radunato in Semi-
nario, a Cremona, circa duecento 
persone tra sacerdoti, diaconi, reli-
giose e religiosi, laiche e laici. La 
convocazione ha riguardato le Pre-
sidenze di tutti i Consigli pastora-
li parrocchiali o unitari, i membri 
del Consiglio pastorale diocesano 
e del Consiglio presbiterale, le Équi-
pe zonali di coordinamento insie-
me anche ai rappresenti di movi-
menti e associazioni ecclesiali. 
Un incontro iniziato uniti nella pre-
ghiera, «consapevoli che il Signore 
ci fa compagnia, ci ispira nelle pa-
role e nelle scelte che siamo chia-
mati a maturare». «Per questo – ha 
detto il vescovo – è necessario, pre-
gare, ascoltare la parola, fare silen-
zio, ascoltare che i cuori battono 

Uno dei gruppi di lavoro durante l’Assemblea diocesana del Sinodo che giovedì sera si è svolta in Seminario di Cremona

Nuova tappa 
nel cammino 
della Chiesa 
cremonese: 
in 200 giovedì 
all’assemblea  
in Seminario

diocesana servirà a dare corpo, in-
sieme ai materiali consegnati da 
Parrocchie e Associazioni alla Se-
greteria diocesana del Sinodo, al-
la sintesi diocesana che, dopo un 
ulteriore passaggio con il Consi-
glio pastorale diocesano il prossi-
mo 2 marzo, sarà inviata a Roma 
in vista della seconda Assemblea si-
nodale nazionale di marzo e del-
la successiva Assemblea dei vesco-
vi italiani (a maggio). 
L’assemblea non è stata l’ultima 
tappa di un percorso. «Avremo tem-
po e modo di continuare il nostro 
Sinodo – ha precisato il vescovo – 
al di là dei documenti e anche gra-
zie a ciò che la Chiesa italiana rac-
coglierà. Questa è un’assemblea del 
nostro Sinodo, che non c’è biso-
gno di indire, ma di desiderare e 
assaporare giorno per giorno». 

all’unisono. Il Signore ci ha riuni-
to e ci affida nuove responsabilità, 
davanti a lui e verso i fratelli». 
È stata una «esperienza di comu-
nione ecclesiale», perché «insieme 
affronteremo il futuro con meno 
paura, angoscia e frenesia di quel-
la che avremmo da soli. Un futuro 
pieno di sfide, perciò più opportu-
nità di santità» secondo il vescovo 
Napolioni che ha subito dopo la-
sciato spazio ai lavori a piccoli grup-
pi, ognuno dei quali ha approfon-
dito una delle tre schede proposte 
dallo Strumento di lavoro per la «fa-
se profetica» del Cammino sinoda-
le delle Chiese in Italia. Ognuno 
ha portato la propria esperienza e 
le riflessioni maturate nelle prece-
denti settimane nei diversi gruppi 
di appartenenza. 
Il frutto dell’assemblea sinodale 

In una ventina di gruppi i temi approfonditi 
col metodo della Conversazione nello Spirito 
Il frutto della serata contribuirà a dare forma 
alla Sintesi diocesana che sarà inviata a Roma

Tre strade su cui camminare 

Il rinnovamento missionario della menta-
lità ecclesiale e delle prassi pastorali, la 

formazione missionaria dei battezzati alla 
fede e alla vita, la corresponsabilità nella 
missione e nella guida della comunità. So-
no queste le tematiche sulle quali si è riflet-
tuto nella ventina di gruppi che hanno da-
to forma all’Assemblea sinodale di giovedì 
in Seminario. La modalità scelta è stata 
quella della «conversazione nello Spirito», 
fatta di ascolto personale e comunitario per 
cercare di arrivare quindi a proposte mol-
te concrete. A partire da due domande: qua-
li scelte sono ritenute convincenti e appas-
sionanti per la nostra Chiesa? e quali sono 
i passi per realizzarle? Senza però tralascia-
re neppure le resistenze (culturali, persona-
li o delle strutture) che occorre superare.

IL CONFRONTO

La Federazione oratori cremone-
si propone anche quest’anno a 

tutti i giovani della diocesi gli eser-
cizi spirituali di Quaresima nella 
splendida cornice dell’eremo di 
Montecastello, a Tignale sul Garda, 
nel Bresciano. L’inizio della propo-
sta è previsto in loco per la serata 
di venerdì 14 marzo (dalle ore 19 e 
comunque non oltre le 21), con la 

conclusione prevista nel pomeriggio di dome-
nica 16 marzo. A guidare il percorso spiritua-
le sarà il gesuita padre Leonardo Vezzani. Il co-
sto della proposta con pensione completa e 
camera singola è di 120 euro; il viaggio è esclu-
so ed è da organizzare in autonomia. Le iscri-
zioni entro il 7 marzo e comunque fino ad 
esaurimento posti presso gli uffici della Fede-
razione oratori o su www.focr.it.

NOTIZIE IN BREVE

Quaresima/1. Esercizi per i giovani 
all’eremo di Tignale

Il Santuario di Caravaggio è luogo di pel-
legrinaggio per molti credenti, che lo 

raggiungono per ringraziare, affidare e 
chiedere l’intercessione di Maria. Ancor 
di più durante il Giubileo, essendo chie-
sa giubilare. Per offrire un’ulteriore op-
portunità di preghiera forte sono in pro-
gramma gli esercizi spirituali di Quaresi-
ma, sul tema: «Chi cercate? Non è qui». 
Si tratta di una proposta di tre giorni di 

preghiera, silenzio e ascolto della parola di Dio, in 
cammino verso la tomba vuota del mattino di Pa-
squa, per accogliere il mistero della risurrezione. So-
no previste due date: dalla serata di venerdì 7 marzo 
al pranzo di domenica 9; e dalla sera di venerdì 11 
aprile al pranzo di domenica 13. Tre giorni di silen-
zio, accompagnati dalle meditazioni di don Umberto 
Zanaboni, don Enrico Maggi e don Ottorino Baronio. 
Per informazioni e iscrizioni contattare al 328-0336972.

Quaresima/2. Proposte di spiritualità 
al Santuario di Caravaggio

In arrivo una nuova proposta dalla Fede-
razione oratori cremonesi: lunedì 3 e 

martedì 4 marzo, durante le feste di Car-
nevale, sarà possibile partecipare a un nuo-
vo laboratorio per animatori che si svolge-
rà presso il Seminario di Cremona. La pro-
posta formativa è destinata agli animato-
ri che abbiano già frequentato due annua-
lità della Scuola animatori a Cesenatico ne-
gli anni 2022 e 2023 oppure 2023 e 2024. 

Gli animatori saranno impegnati dal pomeriggio di lu-
nedì 3 marzo fino al pranzo del giorno seguente con un 
coinvolgimento attivo nella presentazione del Grest 2025, 
evento diocesano che si terrà al PalaRadi il 10 maggio 
prossimo. La sistemazione per la notte è prevista presso 
le camere per gruppi della Casa delle vocazioni del Se-
minario: iscrizioni entro la fine di febbraio su www.focr.it.

oratori. «Talenti in gioco» è il nuovo 
laboratorio per animatori

Si conclude stamattina con la Messa a Sabbioneta 
la visita all’unità pastorale «Maria Madre della Chiesa»

Prosegue la visita pastora-
le del vescovo Antonio 
Napolioni sul territorio 

diocesano. In questi giorni 
tappa nel Mantovano, nella 
comunità pastorale «Maria 
Madre della Chiesa», formata 
dalle parrocchie di Sabbione-
ta, Breda Cisoni, Ponteterra e 
Villa Pasquali. La visita è ini-
ziata venerdì mattina al san-
tuario di Vigoreto: da lì in poi 
una lunga serie di appunta-
menti che hanno interessato 
tutta l’unità pastorale, e la co-
munità civile, sino alla Messa 
solenne di questa mattina al-
le 11 nella chiesa di Santa Ma-
ria Assunta in Sabbioneta. 
Delle caratteristiche di questa 
comunità di poco più di 4mi-
la abitanti parla il parroco don 
Samuele Riva. «Fino ad una 

quindicina d’anni fa – spiega il 
parroco – queste erano tutte 
parrocchie distinte fra loro, poi 
sono state affidate a un unico 
parroco. In più c’è il santuario 
di Vigoreto, che funziona qua-
si come una “quinta parroc-
chia”». Coadiuvato dal sacer-
dote novello don Claudio Ma-
rio Bressani come vicario par-
rocchiale, don Riva è impegna-
to anche a districarsi fra le mi-
gliaia di turisti che ogni anno 
visitano la città di Sabbioneta, 
dichiarata nel 2008, assieme a 
Mantova, patrimonio 
dell’umanità dall’Unesco. «Ci 
sono molti gruppi – racconta 
– che chiedono di partecipare 
alle Messe o di essere accom-
pagnati a visitare le nostre chie-
se. Ne abbiamo diciotto, di cui 
la metà sono gioielli di arte e 

di storia che meritano di esse-
re visitati e conosciuti. Ogni 
prima domenica del mese so-
no io stesso a guidare le visite 
alle nostre chiese: ne propo-
niamo una diversa ogni mese. 
Per me è come fare una cate-
chesi, una sorta di pastorale del 
turismo». 
Infine don Samuele Riva non 
nasconde la sua soddisfazione 
nei confronti di un volontaria-
to molto attivo nella comuni-
tà: «Abbiamo la Caritas – con-
clude – che distribuisce pacchi 
alimentari ai più bisognosi, ma 
anche diversi gruppi di volon-
tari, per l’apertura delle chiese, 
per le manutenzioni, per i mo-
menti ricreativi. Il numero di 
persone che, secondo le pro-
prie possibilità, dà una mano 
è piuttosto elevato».

Oggi la Giornata delle famiglie 

«Perdono e speranza: questioni di fami-
glia» è il titolo – con un chiaro riferi-

mento all’anno giubilare – della Giornata 
diocesana delle Famiglie 2025 in agenda og-
gi a Cremona, dalle 9 in Seminario. A carat-
terizzare la mattinata l’inter-
vento dei coniugi Nicoletta 
Musso e Davide Oreglia, cop-
pia che da anni lavora con le 
famiglie di tutta Italia met-
tendo a disposizione le pro-
prie competenze di attivi for-
matori e mediatori in ambito 
familiare. Contemporanea-
mente i bambini e i ragazzi 
presenti saranno coinvolti in 
un momento di animazione 
teatrale, con lo spettacolo «Ad occhi aper-
ti» proposto dalla Compagnia dei Piccoli 
di Cremona. La giornata proseguirà con la 
Messa, alle ore 11.45 nella chiesa del Se-
minario, per concludere quindi con il pran-
zo insieme (primo offerto, secondo e dol-
ce al sacco).

I coniugi Oreglia

L’INCONTRO
Alle 18 in Duomo l’Accolitato a cinque seminaristi 

Nella Messa che il vescovo Antonio Napolioni presiederà oggi al-
le 18 nella Cattedrale di Cremona conferirà il ministero dell’Ac-

colitato a cinque seminaristi: Gabriele Donati di Pandino, Alessan-
dro Galluzzi di Pizzighettone, Massimo Serina di Rivolta d’Adda, Da-
niel Dossou e Fabrice Sowou provenienti dal Togo. Si tratta di un pas-
so importante del loro cammino formativo, dopo aver vissuto negli 
scorsi anni l’ammissione tra i candidati agli Ordini sacri e il ministe-
ro del Lettorato. Ricevendo dal vescovo il ministero di accoliti saran-
no chiamati a vivere in modo stabile il servizio dell’altare e la distri-
buzione dell’Eucaristia come cooperatori dei diaconi e dei presbite-
ri. La celebrazione in diretta sui canali web e social della Diocesi.

Da sinistra: Serina, Galluzzi, Dossou, Donati e Sowou


